
D.Lgs. 50/2016 - Principi

• In adesione all’obbligo imposto dalle direttive  
comunitarie, la norma impone l’applicazione 
delle disposizioni dei Trattati in tema di:

• concorrenza,

• trasparenza,

• libertà di  circolazione.

30/03/2021 prof. Giovanni Spalice 1



D.Lgs. 50/2016 - Principi di 
aggiudicazione ed esecuzione

• L’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici  deve 
rispettare i princìpi di economicità (subordinabile alle esigenze 
sociali, alla tutela della salute, dell’ambiente, del patrimonio 
culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile), 
efficacia, tempestività e correttezza

• L’affidamento deve tenere conto anche dei princìpi di libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità,  nonché di pubblicità secondo le regole del
codice
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Regolamento vs Linee Guida

• Non è previsto un Regolamento attuativo che  verrà sostituito 
da una molteplicità di atti (circa 50) costituiti da linee-guida di 
carattere generale proposte da  ANAC ed adottate con 
decreti ministeriali (di solito del Ministero delle  Infrastrutture) o 
del Presidente del Consiglio.

• Per evitare vuoti normativi è stata prevista una fase 
transitoria in cui il  vecchio Regolamento attuativo (D.P.R. 
207/2010) resterà in vigore

• Ad oggi sono state pubblicate 15 linee guida e altre sono in 
fase di proposta
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https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/ContrattiPubblici/LineeGuida


L’attività negoziale nel
D.I. 129/2018

• La gestione delle risorse finanziarie dell’istituzione scolastica 
compete al Dirigente (art. 3 co. 1).

• Le istituzioni scolastiche hanno piena capacità ed autonomia 
negoziale, fatte salve alcune limitazioni previste dallo stesso 
Regolamento (art. 43 co. 1).

• Nell’ambito dell’autonomia negoziale le istituzioni scolastiche 
possono stipulare convenzioni e contratti con esclusione dei 
contratti aleatori, delle operazioni finanziarie speculative, della 
partecipazione a società (art. 43 co. 2).
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Funzioni del D.S. e del D.S.G.A.

• Il D.S. svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del 
P.T.O.F. nel rispetto delle deliberazioni del C.d’I. (art. 44 co. 1).

• Nello svolgimento dell’attività negoziale il D.S. si avvale 
dell’attività istruttoria del D.S.G.A. (art. 44 co. 2).

• Al D.S.G.A. compete l’attività negoziale connessa alla gestione 
del fondo economale per l’acquisizione di beni e servizi di 
modesta entità (art. 44 co. 3 e art. 21).
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D.I. 129/2018 – Competenze del 
Consiglio d’Istituto

Il Consiglio d’Istituto delibera in ordine a:

• consistenza massima del fondo economale e importo massimo 
di ciascuna delle minute spese (art. 21 co. 2);

• accensione di mutui e contratti di durata pluriennale;

• alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti 
reali su beni immobili appartenenti all’istituzione scolastica;

• coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F.  e del programma 
annuale, delle determinazioni a contrarre per acquisizioni di 
importo superiore alla soglia comunitaria
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D.I. 129/2018 – Competenze del 
Consiglio d’Istituto

Il Consiglio d’Istituto delibera in ordine a:

• acquisto di immobili;

• criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del D.S., delle attività 
negoziali relative all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo superiore a 10.000 euro;

• criteri e limiti relativi a contratti di sponsorizzazione, contratti di 
locazione di immobili, utilizzazione da parte di soggetti terzi di 
locali, beni o siti informatici, appartenenti all’istituzione 
scolastica o in uso alla stessa
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Atti prodromici

• Acquisizione del C.U.P. (quando?)

• Determina a contrarre
– Sulla base delle eventuali delibere del Consiglio d’Istituto 

e a quanto previsto nel Programma Annuale individua:
• gli elementi essenziali del contratto

• i criteri di  selezione degli operatori economici

• i criteri di selezione delle offerte

• approva eventuali atti di gara (inviti, capitolato, 
disciplinare)

• motiva in ordine a eventuali deroghe a linee guida e a 
schemi contenuti in direttive del MIUR per procedure di 
affidamento particolarmente complesse
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Acquisizione del C.U.P.

• Il Codice Unico di Progetto (CUP) è costituito da una stringa 
alfanumerica di 15 caratteri che identifica un progetto 
d'investimento pubblico.

• La sua richiesta è obbligatoria per tutta la "spesa per lo 
sviluppo", inclusi i progetti realizzati utilizzando risorse 
provenienti da bilanci di enti pubblici e quelli realizzati con 
operazioni di finanza di progetto o comunque che 
coinvolgono il patrimonio pubblico, anche se realizzati con 
risorse private.

• Ricordarsi che nel caso dei P.O.N. l’acquisizione del CUP deve 
essere preceduta dall’acquisizione della Lettera di 
Autorizzazione che va scaricata da SIF
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Il Codice Unico di Progetto

I progetti rientranti nella spesa per lo sviluppo possono 
consistere in:

• lavori pubblici

• incentivi a favore di attività produttive

• contributi a favore di soggetti privati, diversi da attività 
produttive, acquisto o realizzazione di servizi (ad esempio 
corsi di formazione e progetti di ricerca)

• acquisto di beni finalizzato allo sviluppo, sottoscrizione 
iniziale o aumento di capitale sociale (compresi spin off), 
fondi di rischio o di garanzia.
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Il Codice Unico di Progetto

La richiesta del CUP è obbligatoria per gli interventi 
rientranti nel Quadro Strategico Nazionale (QSN), nella 
programmazione dei Fondi Europei, quali ad esempio 
Fondi strutturali e di investimento europei (ESIF) 2014-
2020 e nel Fondo di Sviluppo e Coesione. 

Il CUP è anche uno strumento adottato per garantire la 
trasparenza e la tracciabilità dei flussi finanziari, per 
prevenire eventuali infiltrazioni criminali.
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Sintesi delle fasi della procedura 
d’affidamento

Istruttoria curata dal RUP

•Comprende la richiesta del CIG, l’invio delle lettere 

d’invito, la  valutazione delle offerte, l’aggiudicazione 

provvisoria e la relativa  conferma

Determina dirigenziale di aggiudicazione definitiva

•Obbligo di motivazione delle scelte

•Efficace solo dopo verifica del possesso da parte 
dell’Operatore Economico aggiudicatario dei requisiti 
prescritti

Stipula del contratto
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C.I.G.
(Codice Identificativo Gara)

Il CIG va richiesto:

• tramite il Sistema Informativo Monitoraggio Gare (SIMOG) 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione

• attraverso il Sistema per il rilascio del CIG in modalità 
semplificata (SmartCig) per micro-contrattualistica (contratti di 
lavori, di servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000) e 
contratti esclusi in tutto o in parte dell’applicazione del Codice 
dei contratti

Non è stabilita alcuna soglia minima; il codice CIG va richiesto, 
indipendentemente dall'importo e dall’esperimento o meno di 
una procedura di gara o di un procedimento ad evidenza 
pubblica.
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Esenzione dall’obbligo di 
acquisizione del Cig (vedi Faq)

Sono esclusi dall'obbligo di richiesta del codice CIG:

• i contratti di lavoro conclusi dalle stazioni appaltanti con i propri 
dipendenti (articolo 17 del Codice);

• i contratti di lavoro temporaneo;

• gli incarichi di collaborazione ex articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo n. 165/2001;

• le spese effettuate dal DSGA, che utilizza il fondo economale 
(solo se tali spese non originano da contratti d’appalto);

• i contratti di associazione che prevedono il pagamento di 
quote associative.
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Art. 40 D.Lgs. 50/2016 - Utilizzo di 
mezzi di comunicazione elettronici

Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle 
procedure negoziali svolte da centrali di committenza sono 
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ai sensi 
dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
Codice dell'amministrazione digitale.

A decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di 
informazioni nell'ambito delle procedure negoziali svolte dalle 
stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di 
comunicazione elettronici.
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Sui microaffidamenti

Il Presidente dell’ANAC, il 30 ottobre 2018, ha fornito Indicazioni alle stazioni 
appaltanti sull’applicabilità dell’art. 40, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici agli acquisti di importo inferiore a 1.000 euro.

In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, co. 450 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, l’Autorità ha ritenuto che, per gli acquisti di importo inferiore a 
1.000 euro, permanga la possibilità di procedere senza l’acquisizione 
di comunicazioni telematiche e, quindi, di procedere senza utilizzare mezzi 
telematici.

L'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha modificato l'art. 1, 
comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia per 
non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro. 
Dall'1 gennaio 2019 le pubbliche amministrazioni sono obbligate a ricorrere 
al MEPA per forniture di beni e l'acquisto di servizi di importo superiore ai 
5.000 euro.
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https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7321


Affidamento diretto

• Per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo fino a 
10.000,00 euro, si può dunque procedere mediante 
affidamento diretto

• Dopo la modifica dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici
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D.Lgs 50/2016
Art. 36 (contratti sotto soglia)

• Sotto i 40 mila euro è possibile l'affidamento diretto previa 

deliberazione del Consiglio d’Istituto dei criteri e dei limiti per lo 

svolgimento dell’attività negoziale da parte del Dirigente 

Scolastico.

• Per i provvedimenti adottati fino al 31 dicembre 2021 questa 
soglia è elevata a 75.000 euro per servizi e forniture e a 150.000 
euro per i lavori ai sensi dell’articolo 1 comma 2 lettera a) del 
D.L. 76/2020.
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GPU: inserimento procedura
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MePA: Convenzioni CONSIP

30/03/2021 prof. Giovanni Spalice 20



MePA: Convenzioni CONSIP
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GPU: Bene informatico?
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GPU: Importo previsto
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Il MePA
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Il MePA
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D.Lgs 50/2016
Art. 36 (contratti sotto soglia)

• Nelle gare per l’affidamento di lavori di importo compreso tra  
40.000 e 150.000 euro o alle soglie comunitarie per  forniture e 
servizi (€ 135.000) dovranno essere consultati almeno 10 
operatori economici (5 per forniture e servizi).

• Tra i 150.000 euro e 1.000.000 di euro si userà la procedura 
negoziata, previa consultazione di almeno 15 operatori.

• Sopra il milione di euro si utilizzeranno le procedure ordinarie.

• Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e  di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti  disposizioni 
in materia di contenimento della spesa (CONSIP).
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D.Lgs. 50/2016
Art. 36 (contratti sotto soglia)

• È più semplice delle procedure ordinarie (sempre
esperibili)

•Non vengono emanati bandi ma inviti

•Verifica dei requisiti necessaria per il solo
aggiudicatario
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